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 La  presente  nota,  la  cui  redazione  è  curata  da  ART-ER  -  Programmazione  strategica  e  studi,  analizza  i 
 dati  sul  commercio  estero  dei  beni  pubblicati  da  ISTAT,  Coeweb.  Si  tratta  delle  esportazioni  ed 
 importazione  dei  soli  beni,  mentre  non  vengono  considerati  i  servizi,  per  i  quali  l’Italia  (e 
 l’Emilia-Romagna)  sono  importatori  netti.  Nell’interpretazione  dei  dati  riportati  è  importante  tenere  in 
 considerazione  che,  a  livello  regionale,  esiste  una  quota  di  esportazioni  e  di  importazioni  che  ISTAT 
 non  riesce  a  regionalizzare.  Si  tratta  soprattutto  di  importazioni  dall’estero  di  petrolio,  gas  naturale  ed 
 energia elettrica. 

 La  redazione  del  report  è  stata  ultimata  l’11  giugno  2025.  I  contenuti  sono  liberamente  riproducibili, 
 con l’obbligo di citarne la fonte. 
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 I flussi commerciali di beni con l’estero dei primi tre mesi 
 del 2025 
 Nei  primi  tre  mesi  del  2025  le  imprese  dell’Emilia-Romagna  hanno  esportato  beni  per  20,7 
 miliardi  di  euro  a  valori  correnti  ,  il  12,9%  dell’export  nazionale  (160,1  miliardi  di  euro), 
 seconda regione dopo Lombardia (25,4%), prima del Veneto (12,3%). 
 Rispetto  al  primo  trimestre  2024  ,  le  esportazioni  regionali  sono  diminuite  di  234  milioni  di 
 euro  correnti,  corrispondenti  ad  una  contrazione  del  -1,1%,  dinamica  opposta  a  quella 
 rilevata  a  livello  nazionale  (+3,2%)  e  nel  Nord  Est  (+1,6%).  Tra  le  altre  ripartizioni  territoriali,  si 
 segnala  una  crescita  sostenuta  anche  nel  Centro  Italia  (+7,9%),  mentre  le  esportazioni 
 restano  sostanzialmente  stabili  nel  Nord  Ovest  (-0,2%)  e  diminuiscono  nel  Mezzogiorno 
 (-4,7%). 
 Flussi di esportazioni e importazioni di beni realizzati dalle imprese emiliano-romagnole 
 nel I trimestre 2025 | valore in euro, a prezzi correnti 

 I trimestre 2024  I trimestre 2025  var. su 2024  var. % su 2024 

 Esportazioni di beni  20.934.798.120  20.700.828.831  -233.969.289  -1,1% 

 importazioni di beni  12.054.128.201  13.232.935.037  1.178.806.836  9,8% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 

 Tra  le  principali  regioni  esportatrici  ,  solo  Lombardia  e  Toscana  evidenziano  un  andamento 
 positivo  (pari,  rispettivamente,  a  +1,0%  e  +8,2%),  mentre  diminuisce  l’export  anche  in  Veneto 
 (-1,2%)  e  Piemonte  (-3,5%).  La  crescita  delle  esportazioni  a  livello  nazionale  (4,9  miliardi  di 
 euro  in  più,  pari  a  +3,2%)  è  stata  sostenuta,  in  particolare,  dalle  vendite  realizzate  dalle 
 imprese  del  Lazio  (1,3  miliardi  di  euro  in  più,  +16,9%),  del  Friuli  Venezia  Giulia  (1,3  miliardi  di 
 euro  in  più,  +26,1%)  e  della  Toscana  (1,2  miliardi  di  euro,  +8,2%).  Nel  Lazio  l’export  è  stato 
 trainato  in  particolare  dal  comparto  dei  medicinali  e  preparati  farmaceutici  e  da  quello  degli 
 aeromobili  e  veicoli  spaziali  (dove  rientra  Leonardo  Spa).  La  dinamica  del  Friuli  Venezia 
 Giulia  è  dipesa  quasi  completamente  dal  comparto  delle  navi  e  imbarcazioni  (nel  cui  ambito 
 è  attiva  Fincantieri  Spa).  In  Toscana,  invece,  si  segnala  la  performance  del  comparto  dei 
 medicinali  e  preparati  farmaceutici  e  quello  dei  metalli  di  base  preziosi  e  altri  metalli  non 
 ferrosi  (dove  sono  attive  alcune  importanti  aziende  a  livello  nazionale,  tra  cui  Chimet  S.p.A.  e 
 Italpreziosi S.p.A.). 
 A  livello  pro-capite  ,  in  Emilia-Romagna  si  stimano  4.636  euro  esportati  per  ciascun 
 residente,  secondo  valore  a  livello  nazionale,  dopo  quello  del  Friuli  Venezia  Giulia  (5.212 
 euro),  che  ha  realizzato,  come  già  visto,  un  trimestre  particolarmente  positivo.  Seguono 
 Toscana  (4.451  euro)  e  Lombardia  (4.055  euro),  ampiamente  al  di  sopra  del  dato  medio 
 nazionale (2.716 euro). 
 Nel  medesimo  periodo,  per  quanto  riguarda  gli  acquisti  dall’estero  ,  in  Emilia-Romagna  è 
 stato  realizzato  un  flusso  di  importazioni  pari  a  13,2  miliardi  di  euro  a  valori  correnti  (pari 
 all’8,8%  delle  importazioni  italiane,  terzo  valore  dopo  quello  di  Lombardia  e  Veneto),  in 
 crescita  di  quasi  1,2  miliardi  di  euro  rispetto  al  primo  trimestre  2024  (+9,8%).  Come  già 
 segnalato  nelle  precedenti  note,  bisogna  tenere  conto  che  tale  ammontare  risulta  tuttavia 
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 sottostimato  in  quanto  non  comprende  la  quota  di  importazioni  nazionali  che  Istat  non 
 “regionalizza”  e  che  nel  primo  trimestre  2025  è  risultata  superiore  a  9,2  miliardi  di  euro, 
 costituita in prevalenza da petrolio, gas naturale ed energia elettrica. 

 Esportazioni di beni verso l’estero per ripartizione territoriale e regione | I trimestre 
 2025, valori a prezzi correnti 

 Ripartizioni e regioni 
 I trimestre 2024  I trimestre 2025  2024/2025 

 milioni di euro  %  milioni di euro  %  variazioni % 

 Nord-ovest  57.735,17  37,2%  57.631,12  36,0%  -0,2% 
 Piemonte  15.438,15  10,0%  14.892,85  9,3%  -3,5% 

 Valle d'Aosta  202,984046  0,1%  227,036728  0,1%  11,8% 
 Lombardia  40.287,18  26,0%  40.691,49  25,4%  1,0% 

 Liguria  1.806,86  1,2%  1.819,75  1,1%  0,7% 
 Nord-est  49.015,39  31,6%  49.794,28  31,1%  1,6% 

 Trentino-Alto Adige  3.203,23  2,1%  3.167,28  2,0%  -1,1% 
 Veneto  19.941,73  12,9%  19.702,81  12,3%  -1,2% 

 Friuli-Venezia Giulia  4.935,64  3,2%  6.223,36  3,9%  26,1% 
 Emilia-Romagna  20.934,80  13,5%  20.700,83  12,9%  -1,1% 

 Centro  27.965,62  18,0%  30.188,78  18,9%  7,9% 
 Toscana  15.064,86  9,7%  16.292,92  10,2%  8,2% 

 Umbria  1.414,46  0,9%  1.486,51  0,9%  5,1% 
 Marche  3.589,91  2,3%  3.174,95  2,0%  -11,6% 

 Lazio  7.896,38  5,1%  9.234,40  5,8%  16,9% 
 Sud e Isole  17.194,52  11,1%  16.393,82  10,2%  -4,7% 

 Abruzzo  2.741,19  1,8%  2.766,27  1,7%  0,9% 
 Molise  331,05  0,2%  300,47  0,2%  -9,2% 

 Campania  5.372,69  3,5%  5.369,84  3,4%  -0,1% 
 Puglia  2.359,22  1,5%  2.159,89  1,3%  -8,4% 

 Basilicata  513,52  0,3%  460,29  0,3%  -10,4% 
 Calabria  243,73  0,2%  248,87  0,2%  2,1% 

 Sicilia  3.676,21  2,4%  3.460,73  2,2%  -5,9% 
 Sardegna  1.956,92  1,3%  1.627,46  1,0%  -16,8% 

 Province diverse e 
 non specificate  3.227,59  2,1%  6.080,52  3,8%  88,4% 

 ITALIA  155.138,30  100,0%  160.088,53  100,0%  3,2% 

 ISTAT, Coeweb 
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 Importazioni di beni dall’estero per ripartizione territoriale e regione | I trimestre 2025, 
 valori a prezzi correnti 

 Ripartizioni e regioni 
 I trimestre 2024  I trimestre 2025  2024/2025 

 milioni di euro  %  milioni di euro  %  variazioni % 

 Nord-ovest  58.036,36  40,8%  61.244,53  40,5%  5,5% 

 Piemonte  11.723,34  8,2%  11.588,89  7,7%  -1,1% 

 Valle d'Aosta  136,85  0,1%  122,83  0,1%  -10,2% 

 Lombardia  43.268,54  30,4%  46.197,75  30,5%  6,8% 

 Liguria  2.907,63  2,0%  3.335,07  2,2%  14,7% 

 Nord-est  32.635,53  22,9%  34.672,47  22,9%  6,2% 

 Trentino-Alto Adige  2.713,18  1,9%  2.587,75  1,7%  -4,6% 

 Veneto  15.290,83  10,7%  16.228,26  10,7%  6,1% 

 Friuli-Venezia Giulia  2.577,40  1,8%  2.623,53  1,7%  1,8% 

 Emilia-Romagna  12.054,13  8,5%  13.232,94  8,8%  9,8% 

 Centro  25.219,02  17,7%  27.684,55  18,3%  9,8% 

 Toscana  10.588,17  7,4%  12.520,04  8,3%  18,2% 

 Umbria  1.082,97  0,8%  1.198,69  0,8%  10,7% 

 Marche  2.152,36  1,5%  2.178,59  1,4%  1,2% 

 Lazio  11.395,51  8,0%  11.787,23  7,8%  3,4% 

 Sud e Isole  17.650,22  12,4%  18.394,31  12,2%  4,2% 

 Abruzzo  1.476,83  1,0%  1.800,71  1,2%  21,9% 

 Molise  245,15  0,2%  225,49  0,1%  -8,0% 

 Campania  5.861,98  4,1%  6.691,03  4,4%  14,1% 

 Puglia  2.681,31  1,9%  2.876,44  1,9%  7,3% 

 Basilicata  222,72  0,2%  191,99  0,1%  -13,8% 

 Calabria  292,55  0,2%  316,71  0,2%  8,3% 

 Sicilia  4.367,79  3,1%  4.077,03  2,7%  -6,7% 

 Sardegna  2.501,88  1,8%  2.214,92  1,5%  -11,5% 

 Province diverse e 
 non specificate 

 8.806,80  6,2%  9.231,12  6,1%  4,8% 

 ITALIA  142.347,92  100,0%  151.226,98  100,0%  6,2% 

 ISTAT, Coeweb 
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 Le  esportazioni  e  importazioni  regionali  per  settore  di 
 attività economica 
 A  livello  settoriale  le  esportazioni  manifatturiere  realizzate  dalle  imprese  regionali  nel 
 corso  del  primo  trimestre  2025  sono  state  pari  a  20  miliardi  di  euro  circa  (a  valori  correnti), 
 pari  al  96,6%  del  totale.  Rispetto  ai  primi  tre  mesi  del  2024,  la  contrazione  è  stata  di  312 
 milioni  di  euro,  corrispondenti  al  -1,5%.  Le  vendite  di  prodotti  dell’agricoltura,  silvicoltura  e 
 pesca  (462,6  milioni  di  euro)  sono  invece  risultate  in  crescita  del  25,1%  rispetto  all’anno 
 precedente  (circa  93  milioni  di  euro  in  più).  Si  aggiungono,  infine,  246  milioni  di  euro  di 
 esportazioni di beni afferenti ad altri settori. 
 Nell’ambito  della  manifattura,  la  performance  dell’export  regionale  è  stata  penalizzata,  in 
 particolare,  dall’andamento  delle  vendite  estere  del  comparto  dei  macchinari  e  apparecchi 
 (-4,6%),  dell’industria  del  tabacco  (-84,3%)  e  dell’industria  della  moda  (-7,1%).  Il  bilancio 
 sarebbe  potuto  essere  più  negativo  senza  il  contributo  del  settore  dei  mezzi  di  trasporto 
 (+10,5%),  dell’industria  alimentare  (+10,7%),  del  comparto  di  articoli  farmaceutici, 
 chimico-medicinali  e  botanici  (+15,7%),  di  quello  degli  apparecchi  elettrici  (+6,6%)  e  delle 
 sostanze e prodotti chimici (+1,1%). 
 Le  imprese  del  settore  dei  mezzi  di  trasporto  hanno  realizzato  nel  trimestre  3,3  miliardi  di 
 euro  di  export,  pari  al  16,2%  delle  vendite  regionali  e  al  19,8%  dell’export  nazionale  del 
 settore.  Rispetto  al  primo  trimestre  dello  scorso  anno  le  esportazioni  di  mezzi  di  trasporto 
 sono  cresciute  di  317,1  milioni  di  euro,  pari  al  +10,5%.  Tale  crescita  è  quasi  interamente 
 imputabile  al  comparto  degli  autoveicoli  ,  che  ha  realizzato  più  di  2,3  miliardi  di  euro  di 
 vendite  estere,  305,5  milioni  in  più  rispetto  ad  un  anno  prima  (+14,9%).  La  dinamica  è  stata 
 positiva  anche  per  il  comparto  delle  navi  e  imbarcazioni  (215,6  milioni  di  euro  di  export,  in 
 crescita  del  35,6%),  mentre  si  è  ridotto  l’export  degli  altri  mezzi  di  trasporto  (223  milioni  di 
 euro, in contrazione del 9,0%), che includono motocicli e biciclette. 
 Come  anticipato,  anche  l’  industria  alimentare  ha  fatto  segnare  una  dinamica  trimestrale 
 positiva.  Le  esportazioni  regionali  di  prodotti  alimentari  sono  state  pari  a  2,3  miliardi  di  euro, 
 in  crescita  di  223,4  milioni  di  euro  (+10,7%).  Tale  crescita  è  stata  trainata,  nello  specifico, 
 dalle  vendite  estere  di  prodotti  delle  industrie  lattiero-casearie  (+23,1%),  di  oli  e  grassi 
 vegetali  e  animali  (+51,9%)  e  del  comparto  di  altri  prodotti  alimentare  (+9,2%),  che  includono 
 zucchero, confetterie, pasti pronti, ecc. 
 Le  vendite  di  articoli  farmaceutici,  chimico-medicinali  e  botanici  sono  state  pari  a  571,6 
 milioni  di  euro  circa  (2,8%  dell’export  regionale),  in  crescita  di  77,4  milioni  di  euro  (+15.7%), 
 grazie  in  particolare  all’andamento  dell'export  del  comparto  di  medicinali  e  preparati 
 farmaceutici. 
 Le  esportazioni  regionali  di  macchinari  e  apparecchi  ,  pari  a  5,2  miliardi  di  euro,  sono  invece 
 diminuite  di  249,7  milioni  di  euro  (-4,6%)  .  In  questo  settore  la  contrazione  delle  vendite  si  è 
 concentrata  maggiormente  nelle  “altre  macchine  di  impiego  generale”  (-9,3%),  che  includono 
 varie  tipologie  di  prodotti,  tra  cui  forni,  bruciatori  e  sistemi  di  riscaldamento,  macchine  e 
 apparecchi  di  sollevamento  e  movimentazione,  e  nelle  “macchine  di  impiego  generale” 
 (-6,8%),  dove  rientrano  motori,  turbine,  apparecchiature  fluidodinamiche,  pompe  e 
 compressori,  ecc.  Crescono,  invece,  le  esportazioni  di  macchine  per  l'agricoltura  e  la 
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 silvicoltura  (+3,3%)  e  di  altre  macchine  per  impieghi  speciali  (+5,5%),  che  comprendono 
 macchine  per  la  metallurgia,  per  l'industria  alimentare,  delle  bevande  e  del  tabacco,  per  le 
 industrie tessili, dell'abbigliamento e del cuoio, ecc. 
 Bilancio  trimestrale  negativo  anche  per  l’  industria  del  tabacco  ,  le  cui  esportazioni  sono 
 crollate  a  77,6  milioni  di  euro,  rispetto  ai  493,6  milioni  di  euro  di  vendite  estere  realizzate  nel 
 primo trimestre 2024 (-84,3%). 
 Sono  in  contrazione  anche  le  vendite  di  prodotti  dell’  industria  tessile,  dell’abbigliamento  e 
 delle  calzature  :  le  esportazioni  realizzate  nel  trimestre  ammontano  a  poco  meno  di  2 
 miliardi  di  euro,  in  diminuzione  di  150,4  milioni  di  euro  (-7,1%).  Tra  i  comparti  dell’industria 
 della  moda,  quelli  maggiormente  in  difficoltà  sono  stati  il  comparto  dell’abbigliamento 
 (-6,5%),  della  lavorazione  del  cuoio  e  della  fabbricazione  di  articoli  da  viaggio,  borse  e 
 pelletteria (-14,0%) e quello delle calzature (-12,3%). 
 Hanno  avuto  un  andamento  negativo,  con  importi  più  contenuti,  gli  altri  comparti 
 manifatturieri:  da  quello  dei  computer  e  apparecchi  elettronici  e  ottici  (-17,1%),  al  comparto 
 dei prodotti in legno e carta (-9,2%), a quello dei metalli di base e prodotti in metallo (-3,8%). 

 Dal  lato  delle  importazioni,  invece,  la  crescita  del  flusso  trimestrale  complessivo  (1,2  miliardi 
 di  euro  in  più,  pari  al  +9,8%)  è  stata  trainata  in  particolare  dal  comparto  dei  metalli  di  base  e 
 prodotti  in  metallo  (336,9  milioni  di  euro  di  importazioni  in  più,  corrispondenti  ad  una 
 variazione  del  +24,7%),  dei  mezzi  di  trasporto  (267,4  milioni  in  più,  +19,5%),  dai  prodotti 
 alimentari,  bevande  e  tabacco  (182,2  milioni  in  più,  +12,0%)  e  dai  prodotti  tessili, 
 abbigliamento, pelli e accessori (151,7 milioni in più, +13,3%). 
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 Esportazioni di beni in Emilia-Romagna per settore merceologico | I trimestre 2025, 
 valori a prezzi correnti 

 Milioni di euro  % su totale  % su ITA 
 var. % I trimestre 2024 

 E-R  ITA 

 Agricoltura, silvicoltura e pesca  462,60  2,23%  16,83%  25,15%  8,06% 

 Manifattura  19.992,19  96,58%  13,16%  -1,54%  2,99% 

 Prodotti alimentari, bevande e 
 tabacco 

 2.530,21  12,22%  16,68%  -7,18%  5,55% 

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
 accessori 

 1.962,48  9,48%  12,75%  -7,12%  -5,14% 

 Legno e prodotti in legno; carta e 
 stampa 

 161,14  0,78%  5,92%  -9,23%  1,80% 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  11,99  0,06%  0,33%  -8,58%  -27,16% 

 Sostanze e prodotti chimici  1.165,49  5,63%  11,37%  1,08%  1,97% 

 Articoli farmaceutici, 
 chimico-medicinali e botanici 

 571,55  2,76%  3,34%  15,67%  41,88% 

 Articoli in gomma e materie 
 plastiche, altri prodotti della 
 lavorazione di minerali non 

 metalliferi 

 1.697,88  8,20%  20,77%  -1,58%  -0,64% 

 Metalli di base e prodotti in metallo, 
 esclusi 

 macchine e impianti 
 1.317,61  6,37%  7,94%  -3,81%  5,83% 

 Computer, apparecchi elettronici e 
 ottici 

 371,46  1,79%  7,35%  -17,06%  -6,50% 

 Apparecchi elettrici  992,96  4,80%  12,67%  6,56%  -0,31% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  5.228,68  25,26%  22,20%  -4,56%  -3,13% 

 Mezzi di trasporto  3.346,00  16,16%  19,76%  10,47%  7,10% 

 Prodotti delle altre attività 
 manifatturiere 

 634,76  3,07%  6,68%  -1,71%  -3,70% 

 Altri settori  246,04  1,19%  4,53%  -5,70%  6,62% 

 Totale  20.700,83  100%  12,93%  -1,12%  3,19% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 Importazioni di beni in Emilia-Romagna per settore merceologico | I trimestre 2025, 
 valori a prezzi correnti 

 Milioni di euro  % su totale  % su ITA 
 var. % I trimestre 2024 

 E-R  ITA 

 Agricoltura, silvicoltura e pesca  767,67  5,80%  12,19%  5,54%  15,38% 

 Manifattura  12.117,02  91,57%  9,68%  10,04%  5,86% 

 Prodotti alimentari, bevande e 
 tabacco 

 1.703,13  12,87%  14,39%  11,98%  10,16% 

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
 accessori 

 1.291,71  9,76%  12,92%  13,31%  8,27% 

 Legno e prodotti in legno; carta e 
 stampa 

 391,96  2,96%  10,84%  -6,03%  2,42% 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  78,24  0,59%  2,83%  44,40%  -0,60% 

 Sostanze e prodotti chimici  1.190,82  9,00%  8,19%  2,61%  6,83% 

 Articoli farmaceutici, 
 chimico-medicinali e botanici 

 197,19  1,49%  1,45%  17,01%  23,81% 

 Articoli in gomma e materie 
 plastiche, altri prodotti della 
 lavorazione di minerali non 

 metalliferi 

 577,69  4,37%  10,36%  3,36%  2,17% 

 Metalli di base e prodotti in metallo, 
 esclusi 

 macchine e impianti 
 1.699,39  12,84%  10,15%  24,73%  9,88% 

 Computer, apparecchi elettronici e 
 ottici 

 659,39  4,98%  7,71%  -6,61%  -5,16% 

 Apparecchi elettrici  771,15  5,83%  11,22%  0,84%  -2,61% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  1.510,97  11,42%  14,71%  6,10%  3,30% 

 Mezzi di trasporto  1.638,61  12,38%  10,18%  19,50%  -1,14% 

 Prodotti delle altre attività 
 manifatturiere 

 406,77  3,07%  8,55%  12,22%  7,87% 

 Altri settori  348,24  2,63%  1,77%  10,34%  5,97% 

 Totale  13.232,94  100%  8,75%  9,78%  6,24% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 Le esportazioni regionali per mercato di destinazione 
 La  distribuzione  dell’export  regionale  realizzato  tra  gennaio  e  marzo  2025  sulle  principali 
 aree  di  destinazione  conferma  il  ruolo  centrale  dei  Paesi  della  UE  27  (54,9%  dell’export  totale 
 a  valori  correnti)  e  dell’America  settentrionale  (13,3%  dell’export  totale),  nel  cui  ambito 
 l’export  si  concentra  negli  USA.  Seguono  i  Paesi  europei  non  UE  (11,1%  dell’export  totale), 
 l’Asia orientale (7,6%) e poi le restanti aree. 
 Rispetto  ad  un  contributo  dell’export  dell’Emilia-Romagna  sul  totale  nazionale  pari  al  12,9%, 
 si  segnalano  in  particolare  due  aree  di  specializzazione  regionale  (tra  quelle  più  importanti 
 in  termini  di  consistenze  assolute):  l’America  settentrionale  e  l’Asia  Orientale  che  valgono 
 rispettivamente il 13,8% e il 14,2% del corrispettivo export nazionale. 
 La  dinamica  rispetto  al  primo  trimestre  2024  è  negativa  in  quasi  tutte  le  aree  geografiche 
 considerate,  con  l’eccezione  dell’UE  27  (+2,5%,  dinamica  di  poco  inferiore  a  quella  italiana, 
 pari  a  +3,1%),  del  Medio  Oriente  e  dell’Asia  Centrale  (il  cui  export  rappresenta  però  una  quota 
 limitata,  pari  rispettivamente  al  3,6%  e  al  1,5%  del  totale  regionale)  e  del  continente  africano. 
 Le  vendite  estere  regionali  sono  diminuite  nelle  Americhe  (-2,5%  la  dinamica  con  l’America 
 settentrionale; -6,4% quella con l’America centro-meridionale) e in Asia orientale (-19,4%). 

 A  livello  di  singolo  Paese  ,  restringendo  l’analisi  all’export  di  prodotti  manifatturieri  (che,  con 
 circa  20  miliardi  di  euro  di  vendite,  rappresentano  il  96,6%  dell’export  totale),  si  conferma 
 l’importanza  del  mercato  statunitense  che,  nonostante  la  contrazione  del  2,7%  (a  fronte  del 
 +11,6%  rilevato  a  livello  italiano),  rappresenta  il  primo  partner  commerciale,  con  2,5  miliardi 
 di  euro  di  export,  corrispondente  al  12,6%  del  totale  regionale  e  al  13,7%  delle  vendite  italiane 
 verso  gli  USA  .  E’  ancora  presto  per  capire  l’impatto  della  “guerra  commerciale”  della  nuova 
 Presidenza  USA  sugli  flussi  commerciali  a  livello  regionale.  Con  i  dati  del  prossimo  trimestre 
 sarà  possibile  iniziare  a  capire,  almeno  in  parte,  se  e  come  il  clima  di  grande  confusione  e 
 incertezza  determinato  dai  nuovi  dazi  imposti  dagli  Stati  Uniti  (parzialmente  sospesi  nel 
 frattempo)  starà  producendo  effetti  negativi  sulle  relazioni  commerciali  delle  imprese 
 regionali. 
 La  Germania  ,  con  poco  meno  di  2,5  miliardi  di  euro  di  esportazioni  (pari  al  12,5%  del  totale 
 regionale),  rappresenta  il  secondo  mercato  per  le  imprese  emiliano-romagnole.  La  dinamica 
 trimestrale  è  stata  sostanzialmente  stabile  (-0,1%),  evidenziando  anche  qui  un  andamento 
 differente  rispetto  al  flusso  di  export  italiano,  cresciuto  del  5,3%  rispetto  al  primo  trimestre 
 2024. 
 Seguono  Francia  (2,3  miliardi  di  euro,  pari  all’11,4%  dell’export  regionale),  Spagna  (1,1 
 miliardi  di  euro,  5,4%)  e  Regno  Unito  (903,6  milioni  di  euro,  4,5%).  In  questi  casi,  le 
 esportazioni  regionali  sono  cresciute  con  Francia  (+2,0%)  e  Spagna  (+4,8%),  mentre  si  sono 
 ridotte quelle verso il Regno Unito (-2,2%). 
 Tra  i  principali  20  partner  per  valore  di  export,  in  10  casi  si  osserva  una  diminuzione  del 
 valore  realizzato.  Fanno  eccezione,  in  aggiunta  ai  paesi  già  citati,  anche  Polonia  (+6,6%), 
 Paesi  Bassi  (+4,8%),  Austria  (+3,1%),  Romania  (+6,0%)  e  altri  tre  partner  con  importi  meno 
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 consistenti.  Sono  però  i  segni  negativi  a  spiccare  maggiormente,  in  alcuni  casi  con  valori 
 significativi, come ad esempio l’export verso la Cina (-19,0%) e verso il Giappone (-35,7%). 

 Esportazioni di beni delle imprese dell’Emilia-Romagna per area geografica di 
 destinazione | I trimestre 2025, valori a prezzi correnti 

 Milioni di euro  % su tot.  % su ITA 
 Var. % su 2024 

 E-R  ITA 

 MONDO  20.700,83  100%  12,93%  -1,12%  3,19% 

 Ue 27  11.370,62  54,93%  13,60%  2,46%  3,06% 

 Extra Ue 27  9.330,21  45,07%  12,20%  -5,15%  3,33% 

 EUROPA  13.680,66  66,09%  12,83%  1,03%  2,95% 

 AMERICA  3.431,75  16,58%  13,80%  -3,28%  8,25% 

 America settentrionale  2.756,63  13,32%  13,80%  -2,50%  10,97% 

 America centro-meridionale  675,12  3,26%  13,82%  -6,37%  -1,60% 

 ASIA  2.637,41  12,74%  13,24%  -12,11%  -0,13% 

 Medio Oriente  752,31  3,63%  11,15%  1,33%  13,74% 

 Asia centrale  305,35  1,48%  15,11%  2,13%  -0,22% 

 Asia orientale  1.579,76  7,63%  14,17%  -19,38%  -6,97% 

 AFRICA  639,20  3,09%  13,40%  18,90%  -2,68% 

 Africa settentrionale  423,17  2,04%  12,38%  28,26%  0,32% 

 Altri paesi africani  216,03  1,04%  15,96%  4,03%  -9,50% 

 OCEANIA E ALTRI TERRITORI  311,81  1,51%  7,99%  1,42%  4,20% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 Principali 20 mercati di destinazione delle esportazioni manifatturiere delle imprese 
 dell’Emilia-Romagna | I trimestre 2025, valori a prezzi correnti 

 Milioni di euro  % su tot.  % su ITA 
 Var. % su 2024 

 E-R  ITA 

 MONDO  19.992,19  100%  12,49%  -1,54%  3,19% 

 Stati Uniti  2.517,11  12,59%  13,69%  -2,74%  11,59% 

 Germania  2.493,82  12,47%  13,52%  -0,08%  5,32% 

 Francia  2.282,95  11,42%  14,61%  1,96%  1,79% 

 Spagna  1.076,63  5,39%  11,90%  4,75%  9,39% 

 Regno Unito  903,60  4,52%  13,26%  -2,20%  9,62% 

 Polonia  728,16  3,64%  14,86%  6,63%  0,67% 

 Paesi Bassi  532,92  2,67%  11,05%  4,75%  7,99% 

 Austria  467,92  2,34%  16,62%  3,14%  -5,58% 

 Belgio  464,36  2,32%  9,47%  -6,33%  -1,71% 

 Cina  446,87  2,24%  13,70%  -18,96%  -11,77% 

 Svizzera  422,08  2,11%  5,60%  -6,02%  10,62% 

 Giappone  407,14  2,04%  19,16%  -35,67%  2,21% 

 Turchia  385,52  1,93%  10,90%  -1,70%  -17,67% 

 Romania  379,52  1,90%  15,73%  6,03%  2,05% 

 Grecia  295,40  1,48%  17,16%  -7,23%  -1,37% 

 Cechia  277,91  1,39%  12,83%  -3,87%  10,79% 

 Svezia  272,51  1,36%  18,23%  2,01%  -3,44% 

 Australia  249,99  1,25%  20,10%  -2,13%  -4,21% 

 Portogallo  234,09  1,17%  15,85%  27,08%  11,89% 

 Canada  227,47  1,14%  16,05%  0,82%  0,83% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 Di  seguito  vengono  indicati  i  principali  settori  per  valore  di  export  regionale  verso  il  mercato 
 statunitense e quello tedesco. 

 Per  quanto  riguarda  gli  Stati  Uniti  ,  nei  primi  tre  mesi  dell’anno,  come  già  evidenziato,  le 
 imprese  emiliano-romagnole  hanno  esportato  più  di  2,5  miliardi  di  euro  di  prodotti,  pari  al 
 13,6%  dell’export  italiano  verso  gli  USA.  A  livello  nazionale  l’Emilia-Romagna  è  stata  la  terza 
 regione  per  valore  di  export  verso  gli  Stati  Uniti  ,  dopo  Lombardia  (19,8%)  e  Toscana  (14,5%). 
 Rispetto  al  primo  trimestre  2024,  le  vendite  estere  dell’Emilia-Romagna  nel  mercato 
 statunitense  sono  diminuite  di  73,8  milioni  di  euro  (-2,8%),  evidenziando  una  dinamica 
 opposta  di  quanto  osservato  nel  complesso  del  Paese  (le  esportazioni  italiane  sono 
 cresciute  di  quasi  due  miliardi  di  euro,  corrispondenti  ad  una  variazione  del  +11,8%).  Tra  le 
 altre  principali  regioni  esportatrici  si  segnala  una  crescita  più  marcata  in  Lombardia  (+13,5%, 
 grazie  alla  dinamica  particolarmente  positiva  dei  medicinali  e  preparati  farmaceutici),  in 
 Friuli  Venezia  Giulia  (+20,7%,  grazie  al  traino  delle  esportazioni  di  navi  e  imbarcazioni),  ma 
 soprattutto  nel  Lazio  (+126,7%,  la  cui  performance  dipende  principalmente  dal  comparto  dei 
 medicinali  e  preparati  farmaceutici  e  da  quello  degli  aeromobili  e  veicoli  spaziali).  Valori 
 ridotti, ma sempre positivi, per Toscana (+0,6%) e Veneto (+0,2%). 
 Quasi  4  euro  su  10  esportati  dalle  imprese  regionali  verso  gli  Stati  Uniti  derivano  dai  mezzi 
 di  trasporto  ,  comparto  che  ha  realizzato  nel  trimestre  971  milioni  di  euro  di  vendite  estere, 
 pari  al  38,6%  dell’export  manifatturiero  regionale  verso  gli  USA.  Quello  dei  mezzi  di  trasporto 
 rappresenta  anche  il  comparto  che  ha  evidenziato  la  crescita  più  consistente  in  valore 
 assoluto:  quasi  155  milioni  di  euro  in  più,  corrispondente  al  +19,0%.  All’interno  di  questo 
 settore,  il  comparto  principale  è  quello  degli  autoveicoli  (con  quasi  793  milioni  di  euro 
 esportati),  che  fornisce  anche  il  principale  contributo  alla  crescita  delle  esportazioni  nel 
 periodo  (160,6  milioni  di  euro  in  più,  pari  al  +25,4%),  assieme  alle  vendite  di  parti  e  accessori 
 per  autoveicoli  e  loro  motori  (7,3  milioni  di  euro  in  più,  +11,6%).  Tra  gli  altri  comparti  si 
 segnala,  infine,  una  sostanziale  stabilità  delle  vendite  di  navi  e  imbarcazioni  (60,6  milioni  di 
 euro  di  esportazioni)  e  una  contrazione  degli  altri  mezzi  di  trasporto  (45,8  milioni  di  export,  in 
 diminuzione del 17,4%), che comprendono i motoveicoli e le biciclette. 
 L’altro  principale  settore  manifatturiero  che  alimenta  le  esportazioni  regionali  verso  gli  Stati 
 Uniti  è  quello  dei  macchinari  e  apparecchi  ,  che  ha  realizzato  622,8  milioni  di  euro  di  vendite, 
 pari  al  25,7%  dell’export  manifatturiero  regionale.  In  questo  caso  la  dinamica  trimestrale  è 
 invece stata particolarmente negativa, con 197,6 milioni di vendite in meno (-24,1%). 
 Evidenziano  una  dinamica  positiva  anche  i  prodotti  alimentari,  bevande  e  tabacco  (27,3 
 milioni  di  euro  in  più,  +11,7%),  i  prodotti  tessili,  abbigliamento,  pelli  e  accessori  (19,7  milioni 
 in  più,  +28,5%)  e,  con  importi  più  ridotti,  il  comparto  dei  computer,  apparecchi  elettronici  e 
 ottici  , quello degli  apparecchi elettrici  , quello  dei  prodotti delle altre attività manifatturiere  . 
 Oltre  ai  macchinari  e  apparecchi,  invece,  sono  risultate  in  calo  le  esportazioni  di  sostanze  e 
 prodotti  chimici  (59,9  milioni  di  euro  in  meno,  pari  a  -44,4%),  di  articoli  farmaceutici, 
 chimico-medicinali  e  botanici  (18,7  milioni  in  meno,  -19,4%),  ma  anche  di  metalli  di  base  e 
 prodotti  in  metallo  (6,5  milioni  di  euro  in  meno,  -10,3%)  e  di  articoli  in  gomma  e  materie 
 plastiche,  altri  prodotti  della  lavorazione  di  minerali  non  metalliferi  (5,6  milioni  in  meno, 
 -3,0%). 
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 Principali settori manifatturieri per valore di export verso gli USA | I trimestre 2025, 
 valori a prezzi correnti 

 Milioni di euro  quota %  var. su 2024  var. % su 2024 

 Mezzi di trasporto  971,03  38,58%  154,96  18,99% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  622,80  24,74%  -197,61  -24,09% 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  260,14  10,34%  27,30  11,72% 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di 
 minerali non metalliferi 

 178,76  7,10%  -5,61  -3,04% 

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
 accessori 

 88,69  3,52%  19,68  28,53% 

 Articoli farmaceutici, 
 chimico-medicinali e botanici 

 77,71  3,09%  -18,67  -19,37% 

 Sostanze e prodotti chimici  75,18  2,99%  -59,93  -44,36% 

 Apparecchi elettrici  74,04  2,94%  3,23  4,56% 

 Prodotti delle altre attività 
 manifatturiere 

 60,55  2,41%  4,38  7,81% 

 Metalli di base e prodotti in metallo, 
 esclusi macchine e impianti 

 56,28  2,24%  -6,47  -10,32% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 L’  export  emiliano-romagnolo  verso  la  Germania  conferma  un  livello  di  concentrazione 
 settoriale  inferiore  .  Nel  primo  trimestre  i  principali  quattro  settori  per  valore  di  export,  che 
 rappresentano  complessivamente  quasi  il  62%,  includono  i  macchinari  e  apparecchi  ,  i  mezzi 
 di  trasporto  ,  i  prodotti  dell’  industria  alimentare  ,  delle  bevande  e  del  tabacco  ,  e  i  prodotti 
 tessili  ,  abbigliamento  ,  pelli e accessori  . 

 Se  l’export  manifatturiero  dell’Emilia-Romagna  verso  la  Germania  è  stato  complessivamente 
 stabile  rispetto  al  primo  trimestre  2024,  a  livello  settoriale  si  evidenziano  andamenti  molto 
 differenti.  Si  riducono  le  vendite  estere  di  macchinari  e  apparecchi  (6,1  milioni  di  euro  in 
 meno;  -1,1%);  di  prodotti  della  moda  (4,7  milioni  di  euro,  -1,5%);  di  metalli  di  base  e  prodotti  in 
 metallo  (14,1  milioni  di  euro  in  meno,  -6,3%)  e  di  articoli  in  gomma  e  materie  plastiche,  altri 
 prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (4,0 milioni di euro in meno, -2,1%). 

 Queste  contrazioni  vengono  controbilanciate  dalla  crescita  delle  esportazioni  di  mezzi  di 
 trasporto  (8,6  milioni  di  euro  in  più,  +2,4%),  di  apparecchi  elettrici  (19,1  milioni  in  più, 
 +11,2%),  di  articoli  farmaceutici,  chimico-medicinali  e  botanici  (11,8  milioni  in  più,  +18,8%)  e, 
 con  importi  inferiori,  dalle  sostanze  e  prodotti  chimici  e  dai  prodotti  dell’industria  alimentare 
 e delle bevande. 

 Principali settori manifatturieri per valore di export verso la Germania | I trimestre 2025, 
 valori a prezzi correnti 

 milioni di euro  quota %  var. su 2024  var. % su 2024 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  530,98  21,29%  -6,09  -1,13% 

 Mezzi di trasporto  375,44  15,05%  8,63  2,35% 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  335,16  13,44%  0,97  0,29% 

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
 accessori 

 305,27  12,24%  -4,70  -1,52% 

 Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
 macchine e impianti 

 209,73  8,41%  -14,10  -6,30% 

 Apparecchi elettrici  189,22  7,59%  19,12  11,24% 

 Articoli in gomma e materie plastiche, altri 
 prodotti della lavorazione di minerali non 
 metalliferi 

 187,36  7,51%  -3,95  -2,07% 

 Sostanze e prodotti chimici  159,22  6,38%  2,52  1,61% 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e 
 botanici 

 74,52  2,99%  11,80  18,81% 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  59,50  2,39%  1,16  1,98% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 
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 Dinamica del commercio con l’estero a livello provinciale 
 A  livello  provinciale  la  dinamica  delle  esportazioni  di  beni  nel  primo  trimestre  2025  è 
 risultata  positiva  a  Modena  (+1,2%),  Ferrara  (+5,1%)  e  nelle  province  romagnole  di  Ravenna 
 (+4,5%)  e  Forlì-Cesena  (+3,1%),  ma  l’andamento  dell’export  di  Piacenza  (-14,3%),  di  Reggio 
 Emilia  (-3,8%)  e  di  Rimini  (-2,61%)  ha  condizionato  il  segno  delle  esportazioni  regionali  che, 
 come  già  ampiamente  illustrato  nelle  pagine  seguenti,  si  sono  ridotte  dell’1,1%  rispetto  al 
 primo  trimestre  2024.  Andamento  sostanzialmente  stabile,  invece,  nella  provincia  di  Parma 
 (-0,1%) e nell’area metropolitana di Bologna (-0,3%). 
 Per  quanto  riguarda  le  importazioni  di  beni  ,  nel  trimestre  la  dinamica  è  stata  positiva  quasi 
 ovunque,  con  le  sole  eccezioni  di  Bologna  (-4,0%)  e  Modena  (-6,0%).  Gli  acquisti  dall’estero 
 sono  cresciuti  in  modo  più  significativo  a  Piacenza  (+10,8%),  Parma  (+14,9%),  Ravenna 
 (+37,0%) e Forlì-Cesena (+54,4%), con valori superiori a quelli medi regionali. 

 Flusso di esportazioni e importazioni di beni per provincia | I trimestre 2025, valori a 
 prezzi correnti 

 Export di beni  Import di beni 

 Province  Milioni di euro  quota %  var. % su 2024  Milioni di euro  quota %  var. % su 2024 

 Piacenza  1.535,27  7,42%  -14,34%  1.861,46  8,99%  10,80% 

 Parma  2.464,30  11,90%  -0,08%  1.561,99  7,55%  14,87% 

 Reggio Emilia  3.229,63  15,60%  -3,84%  1.559,47  7,53%  7,09% 

 Modena  4.619,62  22,32%  1,18%  1.789,52  8,64%  -5,98% 

 Bologna  4.843,13  23,40%  -0,27%  2.722,70  13,15%  -3,93% 

 Ferrara  706,26  3,41%  5,11%  303,30  1,47%  1,00% 

 Ravenna  1.465,99  7,08%  4,47%  2.160,85  10,44%  37,04% 

 Forlì-Cesena  1.156,64  5,59%  3,10%  861,67  4,16%  54,37% 

 Rimini  679,99  3,28%  -2,61%  411,98  1,99%  6,87% 

 Emilia-Romagna  20.700,83  100%  -1,12%  13.232,94  64%  9,78% 

 Elaborazione su dati ISTAT, Coeweb 

 Di seguito si riportano i dati dell’export per settore merceologico a livello provinciale. 
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 Esportazioni di beni verso l’estero nelle province dell’Emilia-Romagna per settore merceologico | I trimestre 2025, milioni di euro a prezzi 
 correnti 

 Piacenza  Parma  Reggio Emilia  Modena  Bologna  Ferrara  Ravenna  Forlì-Cesena  Rimini 

 Prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca  2,82  70,69  3,91  12,72  31,61  106,28  65,11  159,16  10,30 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  171,41  785,43  204,81  529,27  288,19  61,71  292,74  98,20  98,44 

 Prodotti tessili, abbigliamento e 
 accessori 

 443,03  74,73  646,06  121,65  394,59  19,24  49,43  79,61  134,15 

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  12,18  23,45  39,15  26,59  18,58  8,09  6,20  20,71  6,18 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  0,38  0,97  1,01  1,87  2,20  0,53  4,74  0,18  0,11 

 Sostanze e prodotti chimici  16,90  151,62  94,27  84,85  240,62  183,89  333,83  40,37  19,13 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali  8,87  299,97  5,43  31,24  204,95  0,80  4,57  6,37  9,36 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di minerali 
 non metalliferi 

 66,20  150,21  345,94  773,99  152,87  38,57  70,40  71,53  28,16 

 Metalli di base e prodotti in metallo,  130,34  121,15  356,40  85,41  226,68  17,80  199,38  132,45  48,00 

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  46,98  26,58  79,14  46,53  123,99  9,47  19,56  9,98  9,25 

 Apparecchi elettrici  102,56  34,59  218,99  118,41  265,31  31,27  115,01  65,99  40,83 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  332,04  611,13  1.114,20  940,59  1.498,72  152,46  250,88  165,54  163,13 

 Mezzi di trasporto  140,04  71,46  72,25  1.625,58  1.192,92  41,47  14,26  102,27  85,75 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  48,39  25,16  27,58  147,72  162,75  3,29  14,32  187,23  18,32 

 altri settori  13,13  17,15  20,50  73,22  39,15  31,39  25,56  17,06  8,88 

 Totale  1.535,27  2.464,30  3.229,63  4.619,62  4.843,13  706,26  1.465,99  1.156,64  679,99 
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 I  l commercio estero di beni dell’Emilia-Romagna nel  I trimestre 2025 

 Esportazioni di beni verso l’estero nelle province dell’Emilia-Romagna per settore merceologico | I trimestre 2025, % su tot. provincia 
 Piacenza  Parma  Reggio Emilia  Modena  Bologna  Ferrara  Ravenna  Forlì-Cesena  Rimini 

 Prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca  0,18%  2,87%  0,12%  0,28%  0,65%  15,05%  4,44%  13,76%  1,51% 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  11,17%  31,87%  6,34%  11,46%  5,95%  8,74%  19,97%  8,49%  14,48% 

 Prodotti tessili, abbigliamento e 
 accessori 

 28,86%  3,03%  20,00%  2,63%  8,15%  2,72%  3,37%  6,88%  19,73% 

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  0,79%  0,95%  1,21%  0,58%  0,38%  1,15%  0,42%  1,79%  0,91% 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  0,02%  0,04%  0,03%  0,04%  0,05%  0,08%  0,32%  0,02%  0,02% 

 Sostanze e prodotti chimici  1,10%  6,15%  2,92%  1,84%  4,97%  26,04%  22,77%  3,49%  2,81% 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali  0,58%  12,17%  0,17%  0,68%  4,23%  0,11%  0,31%  0,55%  1,38% 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di minerali 
 non metalliferi 

 4,31%  6,10%  10,71%  16,75%  3,16%  5,46%  4,80%  6,18%  4,14% 

 Metalli di base e prodotti in metallo,  8,49%  4,92%  11,04%  1,85%  4,68%  2,52%  13,60%  11,45%  7,06% 

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  3,06%  1,08%  2,45%  1,01%  2,56%  1,34%  1,33%  0,86%  1,36% 

 Apparecchi elettrici  6,68%  1,40%  6,78%  2,56%  5,48%  4,43%  7,84%  5,71%  6,01% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  21,63%  24,80%  34,50%  20,36%  30,95%  21,59%  17,11%  14,31%  23,99% 

 Mezzi di trasporto  9,12%  2,90%  2,24%  35,19%  24,63%  5,87%  0,97%  8,84%  12,61% 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  3,15%  1,02%  0,85%  3,20%  3,36%  0,47%  0,98%  16,19%  2,69% 

 altri settori  0,86%  0,70%  0,63%  1,59%  0,81%  4,44%  1,74%  1,47%  1,31% 

 Totale  100%  100%  100%  100%  100%  100%  100%  100%  100% 
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 I  l commercio estero di beni dell’Emilia-Romagna nel  I trimestre 2025 

 Esportazioni di beni verso l’estero nelle province dell’Emilia-Romagna per settore merceologico | I trimestre 2025, % su tot. regione 
 Piacenza  Parma  Reggio Emilia  Modena  Bologna  Ferrara  Ravenna  Forlì-Cesena  Rimini 

 Prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca  0,61%  15,28%  0,85%  2,75%  6,83%  22,97%  14,08%  34,41%  2,23% 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  6,77%  31,04%  8,09%  20,92%  11,39%  2,44%  11,57%  3,88%  3,89% 

 Prodotti tessili, abbigliamento e 
 accessori 

 22,58%  3,81%  32,92%  6,20%  20,11%  0,98%  2,52%  4,06%  6,84% 

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  7,56%  14,56%  24,30%  16,50%  11,53%  5,02%  3,85%  12,85%  3,83% 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  3,18%  8,08%  8,44%  15,57%  18,34%  4,46%  39,51%  1,51%  0,93% 

 Sostanze e prodotti chimici  1,45%  13,01%  8,09%  7,28%  20,65%  15,78%  28,64%  3,46%  1,64% 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali  1,55%  52,48%  0,95%  5,47%  35,86%  0,14%  0,80%  1,11%  1,64% 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di minerali 
 non metalliferi 

 3,90%  8,85%  20,37%  45,59%  9,00%  2,27%  4,15%  4,21%  1,66% 

 Metalli di base e prodotti in metallo,  9,89%  9,19%  27,05%  6,48%  17,20%  1,35%  15,13%  10,05%  3,64% 

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  12,65%  7,15%  21,30%  12,53%  33,38%  2,55%  5,27%  2,69%  2,49% 

 Apparecchi elettrici  10,33%  3,48%  22,05%  11,92%  26,72%  3,15%  11,58%  6,65%  4,11% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  6,35%  11,69%  21,31%  17,99%  28,66%  2,92%  4,80%  3,17%  3,12% 

 Mezzi di trasporto  4,19%  2,14%  2,16%  48,58%  35,65%  1,24%  0,43%  3,06%  2,56% 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  7,62%  3,96%  4,35%  23,27%  25,64%  0,52%  2,26%  29,50%  2,89% 

 altri settori  5,34%  6,97%  8,33%  29,76%  15,91%  12,76%  10,39%  6,93%  3,61% 

 Totale  7,42%  11,90%  15,60%  22,32%  23,40%  3,41%  7,08%  5,59%  3,28% 
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 I  l commercio estero di beni dell’Emilia-Romagna nel  I trimestre 2025 

 Esportazioni di beni verso l’estero nelle province dell’Emilia-Romagna per settore merceologico | Var. 2025/2024, milioni di euro 
 Piacenza  Parma  Reggio Emilia  Modena  Bologna  Ferrara  Ravenna  Forlì-Cesena  Rimini 

 Prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca  0,43  5,97  1,84  3,02  5,58  28,58  18,29  27,44  1,81 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  5,34  46,97  10,76  42,89  -390,61  0,46  60,67  9,37  18,52 

 Prodotti tessili, abbigliamento e 
 accessori 

 -171,99  -11,62  33,43  -30,48  63,21  -6,49  -4,46  -9,42  -12,54 

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  -3,90  -6,15  1,00  -1,67  -3,99  0,47  0,35  -2,71  0,24 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  0,00  0,09  -0,22  0,43  0,70  0,37  -2,33  -0,17  0,00 

 Sostanze e prodotti chimici  -4,27  -15,91  0,33  -8,46  29,99  30,07  -24,78  4,04  1,42 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali  4,61  -20,15  -3,60  -9,79  104,16  0,31  0,37  0,14  1,38 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di minerali 
 non metalliferi 

 -21,47  -9,77  14,09  7,89  -17,48  0,09  1,70  2,30  -4,63 

 Metalli di base e prodotti in metallo,  -6,96  19,34  -18,30  -10,84  1,76  -4,86  -16,21  6,23  -22,33 

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  -59,52  0,72  -5,25  -2,32  -8,06  -1,31  1,15  -1,76  -0,04 

 Apparecchi elettrici  -20,79  -11,98  3,39  18,66  56,40  7,50  10,02  -1,11  -0,97 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  18,07  3,30  -145,83  -118,80  39,86  -32,51  13,77  -15,32  -12,24 

 Mezzi di trasporto  23,74  -1,80  -21,80  196,70  69,30  14,61  5,23  15,59  15,50 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  -14,37  -3,58  0,15  -31,11  43,25  -1,29  1,73  -5,86  0,05 

 altri settori  -6,02  2,64  1,05  -2,36  -7,33  -1,63  -2,82  5,98  -4,37 

 Totale  -257,12  -1,95  -128,95  53,76  -13,25  34,34  62,68  34,72  -18,21 
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 I  l commercio estero di beni dell’Emilia-Romagna nel  I trimestre 2025 

 Esportazioni di beni verso l’estero nelle province dell’Emilia-Romagna per settore merceologico | Var. % 2025/2024 
 Piacenza  Parma  Reggio Emilia  Modena  Bologna  Ferrara  Ravenna  Forlì-Cesena  Rimini 

 Prodotti agricoltura, silvicoltura e pesca  17,88%  9,22%  89,17%  31,17%  21,46%  36,77%  39,05%  20,83%  21,36% 

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  3,21%  6,36%  5,54%  8,82%  -57,54%  0,76%  26,15%  10,55%  23,17% 

 Prodotti tessili, abbigliamento e 
 accessori 

 -27,96%  -13,46%  5,46%  -20,04%  19,07%  -25,22%  -8,28%  -10,59%  -8,55% 

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  -24,27%  -20,79%  2,63%  -5,90%  -17,69%  6,15%  5,90%  -11,58%  3,96% 

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  1,28%  10,23%  -17,96%  29,58%  47,22%  217,86%  -32,93%  -48,69%  1,21% 

 Sostanze e prodotti chimici  -20,17%  -9,50%  0,35%  -9,06%  14,24%  19,55%  -6,91%  11,11%  8,01% 

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali  108,28%  -6,30%  -39,91%  -23,86%  103,34%  64,80%  8,82%  2,27%  17,30% 

 Articoli in gomma e materie plastiche, 
 altri prodotti della lavorazione di minerali 
 non metalliferi 

 -24,49%  -6,11%  4,25%  1,03%  -10,26%  0,22%  2,48%  3,31%  -14,11% 

 Metalli di base e prodotti in metallo,  -5,07%  19,00%  -4,88%  -11,26%  0,78%  -21,46%  -7,52%  4,94%  -31,75% 

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  -55,89%  2,78%  -6,22%  -4,74%  -6,10%  -12,19%  6,25%  -15,03%  -0,46% 

 Apparecchi elettrici  -16,85%  -25,73%  1,57%  18,71%  27,00%  31,53%  9,55%  -1,66%  -2,33% 

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  5,75%  0,54%  -11,57%  -11,21%  2,73%  -17,58%  5,81%  -8,47%  -6,98% 

 Mezzi di trasporto  20,41%  -2,46%  -23,18%  13,77%  6,17%  54,36%  57,93%  17,99%  22,07% 

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  -22,89%  -12,45%  0,56%  -17,40%  36,20%  -28,21%  13,71%  -3,04%  0,27% 

 altri settori  -31,45%  18,18%  5,41%  -3,12%  -15,78%  -4,93%  -9,95%  54,04%  -33,01% 

 Totale  -14,34%  -0,08%  -3,84%  1,18%  -0,27%  5,11%  4,47%  3,10%  -2,61% 
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